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        Annibale Maria Di Francia 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  
E CONTRATTO DI PRESTAZIONE 

EDUCATIVA E FORMATIVA 

 
 
 

 
 
 

  
Tra l’Ente Gestore Congregazione dei Padri Rogazionisti – Sede legale Roma, via dei  Rogazionisti 
2/10 -  ente con personalità giuridica, riconosciuto con DPR n. 1143 del 27-9-1947 (p. iva 
01094971007), gestore dell’istituzione scolastica pubblica non statale paritaria Rogazionisti Scuole 
Paritarie “A. M. di Francia”, con sede in Desenzano del Garda, viale Motta 54), in persona del 
Gestore pro tempore P. Giovanni Sanavio, il Dirigente Scolastico Prof. Fiorenzo Pienazza e i signori 
________________________________________________________________________________ 
 
genitori dello/a Studente/ssa___________________________________________________nato/a  
 
il___________________ che, se maggiorenne, presta il proprio consenso per la partecipazione e la 
sottoscrizione al presente patto dei propri genitori, visto l’art. 3 del DPR 235/2007 e preso atto che:  
 

a) la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione della scuola, degli alunni e delle famiglie 

b) la scuola non è soltanto luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 
organizzata che necessita di interventi complessi di gestione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti 

c) il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento su cui si sostiene l’impegno 
formativo  

d) il Progetto Educativo Rogazionista (PER), il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), il 
Regolamenti d’Istituto (RI), la Programmazione annuale sono documenti che contengono i 
diritti e i doveri di quanti, a vario titolo, si trovano ad operare nella scuola 

 
viene sottoscritto il presente patto di corresponsabilità valido anche come contratto di prestazione 
educativa e formativa. 
 

Mission della scuola 
 

1. Il presente patto tra scuola e famiglia dello studente si ispira ai principi generali sui quali sono 
fondati PEI, PTOF, RI e al complesso di leggi e norme alle quali è comunque soggetta tutta 
l’attività didattica ed educativa della scuola italiana.  

 
2. Il rispetto del Patto costituisce la condizione indispensabile per instaurare un rapporto di fiducia 

tra scuola e famiglia, la promozione delle finalità educative rogazioniste della scuola e il successo 
scolastico dello studente.  

 
3. Le Scuole Paritarie Rogazioniste “Annibale Maria Di Francia” di Desenzano si riconoscono nella 

identità di Scuola Cattolica attraverso il PER, orientato alla formazione della persona e 
dell’individuo in senso completo, sotto il profilo spirituale, culturale, civile. Per questo la nostra 
scuola è orgogliosa di impegnarsi nella promozione dei valori cristiani di comunità e fratellanza, 
di accoglienza e apertura nei confronti di tutti. 

 
4. Contro le logiche dell’individualismo l’obiettivo è quello di recuperare i valori umani, quelli che 

generano l’etica sociale: la democrazia, il rispetto dei diritti umani, la legalità, l’uguaglianza, la 
solidarietà e l’interculturalità. Non si intende offrire semplice istruzione, ma educare ed indurre 
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lo studente a riflettere, meditare e accettare coraggiosamente quanto emerso dalle verità 
scoperte grazie anche ad opportunità formative diversificate ed inclusive a seconda di ognuno. 

 
5. Secondo lo stile di Sant’Annibale, fondatore dei Padri Rogazionisti, la vera educazione si attua in 

una collaborazione che stimola e incoraggia, e attraverso il dialogo e la ragione, scopre le qualità 
di ciascuno partendo dalla conoscenza delle sue domande esistenziali. 

 
Impegni assunti con questo patto 

 
6. Sottoscrivendo il patto, la Scuola paritaria dei Rogazionisti si impegna a:  
 

a) creare un clima di serenità e di cooperazione con le famiglie; 
b) attivare con gli studenti un rapporto positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto reciproco; 
c) informare gli studenti e le loro famiglie degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle 

loro modalità di attuazione in sintonia col regolamento d’istituto.   
 

7. Sottoscrivendo il patto, Il Dirigente Scolastico si avvale del diritto di: 
 

a) sottoporre a verifica la situazione iniziale dell’alunno;  
b) comunicare ai genitori, tramite colloquio individuale, i dati emersi  
c) notificare nei verbali degli Organi di Valutazione eventuali accordi su interventi educativi e 

didattici specifici da promuovere; 
d) affidare ad un docente Coordinatore della classe il compito di dialogare per primo con la 

famiglia e/o con il ragazzo se maggiorenne e la di lui famiglia se lo stesso ha consentito la 
partecipazione e la sottoscrizione del presente atto; 

e) far rispettare ad insegnanti e personale dell’Istituto i diritti degli studenti e dei genitori 
secondo quanto espresso nel regolamento d’Istituto. 

 
8. Scuola e Dirigente, attraverso le persone dei docenti si impegnano a: 
 

a) realizzare i curricula disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche previste 
dal piano dell’offerta formativa per mezzo delle unità di apprendimento e dei piani di studio 
personalizzati; 

b) favorire negli alunni la motivazione all’apprendimento delle conoscenze e delle capacità 
definite dagli obiettivi; 

c) valorizzare le capacità personali e le positività espresse da ogni alunno; 
d) tenere informati i genitori sull’apprendimento e il comportamento dei loro figli per un 

miglior lavoro di sinergia scuola-famiglia 
e) realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo, sul rispetto reciproco e 

sull’accettazione delle regole disciplinari; 
f) effettuare il numero minimo di verifiche come previsto dai dipartimenti disciplinari 

esplicitando i criteri di valutazione delle stesse; 
g) favorire nello studente la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;  
h) elaborare i documenti specifici (PEI – piano educativo individualizzato; PDP - piano didattico 

personalizzato; PEP - piano educativo personalizzato) degli alunni che presentano 
certificazioni di difficoltà al fine di garantire un’adeguata integrazione scolastica ed un 
successo formativo. 

 
9. Attraverso la propria famiglia, con questo patto, lo Studente, se maggiorenne, di concerto con la 

famiglia di appartenenza, si impegna a:  
 

a) conoscere le proposte formative presentate dagli insegnanti;  
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b) conoscere e rispettare il regolamento di istituto e le regole della classe;  
c) rispettare i compagni e tutto il personale della scuola;  
d) rispettare gli spazi, gli arredi e i laboratori della scuola, osservando le norme sulla sicurezza 

e comportandosi in modo da non arrecare danni a terzi o al patrimonio della scuola;  
e) essere puntuale alle lezioni, frequentarle con regolarità e seguirle con attenzione e 

partecipazione;  
f) svolgere regolarmente i lavori assegnati e le verifiche previste;  
g) favorire la comunicazione scuola-famiglia; 
h) tenere sempre con sé il badge e il Libretto Scolastico Personale.  

 
10. Sottoscrivendo il patto la Famiglia si impegna a:  
 

a) prendere attenta visione di PTOF, PEI e RI all’inizio dell’attività scolastica dichiarando 
espressamente di conoscere, condividere e collaborare alla loro attuazione; 

b) collaborare al progetto formativo partecipando attivamente a riunioni, assemblee, consigli, 
colloqui; 

c) vigilare sulla costante frequenza del figlio alle lezioni e sul suo rispetto delle regole 
scolastiche 

d) giustificare tempestivamente assenze dello studente; limitare le entrate in ritardo e le uscite 
anticipate a casi eccezionali;  

e) controllare che l’alunno sia quotidianamente fornito di libri e materiale scolastico e partecipi 
responsabilmente alla vita scolastica svolgendo con responsabilità i compiti assegnati;  

f) controllare con regolarità il libretto personale e il registro elettronico; 
g) rivolgersi ai docenti e al dirigente scolastico in presenza di problemi didattici o personali che 

possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente;  
h) riconoscere e rispettare il ruolo degli insegnanti nell’ambito educativo-didattico e 

disciplinare;  
i) risarcire la scuola per i danni causati dal figlio per l’uso improprio di servizi, arredi, 

attrezzature scolastiche, sapendo che può risultare collettivo il risarcimento qualora non si 
riesca ad accertare la responsabilità personale. 

j) autorizzare la scuola a fare ricorso alla chiamata del 112 e a disporre – in caso di grave 
necessità – il trasporto del proprio figlio presso la struttura ospedaliera vicina, qualora si 
verifichi un evento/malessere che si configuri critico da gestire e in assenza di figure adulte 
(genitori o loro delegati) da poter coinvolgere con la massima urgenza. 

 
11. La famiglia, nel sottoscrivere il presente patto, è consapevole che:  
 

a) si obbliga, in solido, a corrispondere all’Ente Gestore il costo del corrispettivo economico 
della frequenza scolastica: iscrizione, contributo mensile per 10 mensilità, secondo quanto 
comunicato di anno in anno dalla Segreteria. In caso di studente maggiorenne, con la 
sottoscrizione del presente atto, lo studente sarà responsabile in solido con la propria 
famiglia che lo avrà pure sottoscritto; 

b) In caso di morosità, anche di una soltanto delle voci di pagamento sottoscritte e dovute per 
la frequenza scolastica relativa ad anni pregressi, L’Ente Gestore, nella persona del Direttore 
pro tempore, non accetterà l’iscrizione dello studente per l’anno successivo e il pagamento 
del relativo credito potrà effettuarsi entro e non oltre dieci giorni prima dell’inizio del nuovo 
anno scolastico, termine essenziale ed inderogabile fissato dalle parti sottoscrittrici del 
presente atto; 

c)  libri di testo, le attività parascolastiche (buoni pranzo, altro…), le uscite didattiche anche 
sportive e i viaggi di istruzione sono a carico delle famiglie; 

d) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno danno luogo a specifiche sanzioni, che, nei casi 
più gravi possono arrivare all’espulsione dall’istituto; 
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e) il regolamento di istituto definisce le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e delle 
relative impugnazioni: nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone o cose la 
sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno; 

f) l’affidamento del minore alla custodia di terzi, in particolare della scuola, non solleva il 
genitore dalla responsabilità per gli eventuali danni arrecati alle persone o alle cose, ferma 
restando la “culpa in educando”.  

g) il presente contratto si risolve nel caso di violazione da parte dei genitori e/o dell’alunno dei 
patti in esso contenuti o delle modifiche concordate tra le parti. 

h) In caso di risoluzione del contratto e di ritiro dell’allievo nel corso dell’anno scolastico per 
cause non dipendenti dalla scuola, i genitori avranno l’obbligo di versare l’intera retta 
dell’ultimo mese di scuola frequentato dal figlio, anche solo parzialmente. 

i)  
12. In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti nel presente patto, si attua la 

procedura di composizione obbligatoria, che comprende:  
 

a) segnalazione di inadempienza, tramite, “avviso”, se prodotta dalla scuola, o “reclamo”, se 
prodotta dallo studente o dal genitore. Tanto gli avvisi che i reclami devono essere prodotti 
soltanto ed esclusivamente in forma scritta;  

b) accertamento: una volta prodotto l’avviso o il reclamo, se il fatto segnalato non risulta di 
immediata evidenza, il ricevente è obbligato ad effettuare ogni necessario accertamento o 
verifica sulle circostanze segnalate;  

c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso 
di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad 
eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;  

d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare chi ha prodotto l’avviso o il reclamo sia 
sugli esiti degli accertamenti, sia sulle eventuali misure di ripristino adottate.  

 
13. Le clausole del presente Contratto Formativo si considerano tutte essenziali ed inderogabili. La 

loro violazione comporta la risoluzione immediata del rapporto di prestazione scolastica. 
 

14. I contraenti dichiarano di aver preso visione del contratto e di ogni singola clausola in esso 
contenuta che avrà validità per l’intera durata del corso di studi. Dichiarano di aver letto ed 
esaminato e di approvare specificatamente ai sensi dell’articolo 1341, comma 2, del codice civile, 
l’articolo 11 del medesimo contratto. 

 
Letto, approvato e sottoscritto in Desenzano del Garda il _______________  
 

Il Gestore 
P. Giovanni Sanavio 

 

Il Dirigente scolastico 
Prof. Fiorenzo Pienazza 

 
 
 

 
I Genitori 

 
______________________________ 

 
______________________________ 

 
Lo/La studente/ssa maggiorenne 

 
_______________________________ 

 


